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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 15 SETTEMBRE 2009

OGGETTO N. 68
DESIGNAZIONE RAPPRESENTANTE DELL’AMMINISTRAZIONE PER COSTITUZIONE COLLEGIO DI CONCILIAZIONE E DEL RAPPRESENTANTE DELL’ENTE MUNITO DEL POTERE DI CONCILIARE AI SENSI DELL’ART. 66 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.
IL SINDACO

Premesso che:

· la Direzione Provinciale del Lavoro - Servizio Politiche del Lavoro - Relazioni Sindacali e Conflitti di Lavoro di Vercelli, con nota n. 12803 in data 19.8.2009, pervenuta al Protocollo Generale dell’Ente al n. 34799 in data 24.8.2009, ha trasmesso, allegandola, la richiesta di costituzione del Collegio di Conciliazione presentata dalla dipendente Sig.ra Anna Lamanna, comunicando contestualmente che "nel caso non vengano accolte le rivendicazioni della lavoratrice, vanno depositate presso questa Direzione Provinciale del Lavoro le osservazioni scritte e il nominativo del proprio rappresentante in seno al costituendo Collegio di Conciliazione";
· la materia, oggetto del tentativo obbligatorio di conciliazione, si riferisce alla richiesta di impugnazione della sanzione disciplinare comminata il 14.7.2009 dal Direttore del Settore Risorse Umane e Sistemi Informativi in qualità di Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari;


Richiamato l'art. 66, comma quarto, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, il quale dispone che: "Entro trenta giorni dal ricevimento della copia della richiesta l'amministrazione, qualora non accolga la pretesa del lavoratore, deposita presso la Direzione osservazioni scritte. Nello stesso atto nomina il proprio rappresentante in seno al collegio di conciliazione …[…] Dinanzi al collegio di conciliazione, il lavoratore può farsi rappresentare o assistere anche da un’organizzazione cui aderisce o conferisce mandato. Per l'amministrazione deve comparire un soggetto munito del potere di conciliare";
Dato atto che nella richiesta di costituzione del collegio di conciliazione presentata da parte della dipendente Sig.ra Anna Lamanna non è riportata alcuna motivazione, ma unicamente la generica dicitura di: “impugnazioni sanzioni disciplinari comminate il 14.07.09”, allegata alla nota della Direzione Provinciale del Lavoro di cui sopra ;

Ritenuto non possibile l’accoglimento delle rivendicazioni della dipendente, stante la generica indicazione come sopra riportata, e pertanto opportuno e necessario aderire alla richiesta formulata dalla Direzione Provinciale del Lavoro nominando il rappresentante dell’ente per il costituendo Collegio di Conciliazione ed il rappresentante munito del potere di conciliare;

Visto il provvedimento adottato dal Dirigente Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari datato 14 luglio 2009, l’Amministrazione ritiene di non accedere a soluzioni conciliative in merito alla tipologia di sanzione applicata, di resistere nella vertenza, ribadendo la legittimità formale e sostanziale degli atti e fatti contestati e del relativo provvedimento adottato;

Rilevato che la dipendente Sig.ra Anna Lamanna ha nominato come proprio rappresentante, ai fini della costituzione del collegio di conciliazione, la Sig.ra Maria Grazia Camellini;

Precisato che occorre procedere alla individuazione del rappresentante dell’Amministrazione per il costituendo Collegio di Conciliazione, del rappresentante dell’Amministrazione munito del potere di conciliare ed alla conseguente comunicazione alla Direzione Provinciale del Lavoro di Vercelli entro 30 giorni dalla data di ricezione della richiesta del tentativo di conciliazione da parte della dipendente Sig.ra Anna Lamanna, e pertanto entro il 23 settembre 2009;

Ritenuto di nominare:

- in rappresentanza dell’Amministrazione all’interno del Collegio di Conciliazione il Direttore del Settore Politiche Sociali Dott.ssa Luciana Berruto, la quale, sentita in merito, ha manifestato la propria disponibilità;  

- in rappresentanza dell’Amministrazione a comparire dinanzi al Collegio di Conciliazione, munito del potere di conciliare l’Assessore alle Politiche del Personale, Avv. Bruno Poy;


Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del Decreto Legislativo 267/2000;

Formula la seguente proposta di deliberazione:

1) di prendere atto della nota n. 12803 datata 19.8.2009 della Direzione Provinciale del Lavoro, pervenuta al Protocollo Generale dell’Ente al n. 34799 in data 24.8.2009, con la quale si invita il Comune a depositare presso la Direzione stessa le osservazioni scritte ed il nominativo del proprio rappresentante per il costituendo Collegio di Conciliazione richiesto dalla dipendente del Comune Sig.ra Anna Lamanna;

2) di rilevare che nella richiesta formulata dalla dipendente Sig.ra Anna Lamanna non è riportata alcuna motivazione, ma unicamente la dicitura: “impugnazioni sanzioni disciplinari comminate il 14.07.09”
3) di fissare i seguenti  indirizzi  da seguire durante lo svolgimento del  mandato a conciliare relativamente al provvedimento dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari datato 14 luglio 2009:  l’Amministrazione ritiene di non accedere a soluzioni conciliative in merito alla tipologia di sanzione applicata, di resistere nella vertenza, ribadendo la legittimità formale e sostanziale degli atti e fatti contestati e del relativo provvedimento adottato;

4) di nominare, quale rappresentante dell’Amministrazione all’interno del Collegio di Conciliazione di cui all’art. 66 D.Lgs. n. 165/2001, la Dott.ssa Luciana Berruto – Dirigente del Settore Politiche Sociali, ai sensi degli artt. 65 e 66 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165;

5) di incaricare l’Assessore alle Politiche del Personale, Avv. Bruno Poy, a comparire dinanzi al Collegio di Conciliazione quale rappresentante dell’Amministrazione munito del potere di conciliare ai sensi dell’art. 66, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001, in relazione a quanto definito al punto 3) del dispositivo;

6) di dare mandato al Dirigente del Settore Risorse Umane e Sistemi Informativi al fine di procedere al deposito delle osservazioni e della nomina contenuti nel presente atto alla Direzione Provinciale del Lavoro - Servizio Politiche del Lavoro di Vercelli;
7) di nominare quale Responsabile del procedimento il Dott. Gabriele FERRARIS, Dirigente del Settore Risorse Umane e Sistemi Informativi.
Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Dirigente del Settore Risorse Umane e Sistemi Informativi, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell'art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere  favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE RISORSE

UMANE E SISTEMI INFORMATIVI

(Dr. Gabriele FERRARIS)

______________________

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all'oggetto, formulata dall'Assessore alle Politiche del Personale;

Visto:

· Il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Settore Risorse Umane e Sistemi Informativi, Dr. Gabriele FERRARIS, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad unanimità, di voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA


Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede;

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE


Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente
DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante la necessità di procedere al deposito del presente atto, contenente le osservazioni e contestualmente la nomina del rappresentante dell'Amministrazione in seno al collegio di conciliazione, alla Direzione Provinciale del Lavoro - Servizio Politiche del Lavoro di Vercelli, entro i termini in premessa indicati.
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